
Per trovarci con un amico l’altro giorno eravamo
passati a prenderlo a casa e proprio sul portone
dello stabile dove abita abbiamo incontrato un
suo cugino. Il nuovo arrivato ha detto: «Scommet-
to che state parlando di politica». «Già - ha ammes-
so il nostro amico sorridendo - e tu per chi voti?».
Con disinvoltura ha risposto: «Io do il voto della
vigliaccheria» e ha riso mentre scompariva all’in-
terno del portone. «Allora voti Dc», gli ha gridato
dietro il nostro amico, ma l’altro ha detto «Ciao,
ciao» e non si è più visto.

A chi risale la colpa primaria di questa vigliac-
cheria? A colui che se ne rende esecutore o a quan-
ti tra i maggiori esponenti del partito al governo,
se ne sono fatti propagandisti? Essi hanno passa-
to un mese e mezzo a predicare la paura. Non han-
no neppure avuto il tempo di usare altri argomen-
ti, tale e tanta era lo loro preoccupazione di susci-
tare negli ascoltatori il timore che «vengono i co-
munisti». Domenica lo Stracotto ha lanciato un
«monito» (così lo ha chiamato Il Tempo di Roma)
rivolgendosi ai giornalisti stranieri. Non ha parla-
to praticamente d’altro che della «paura dei comu-
nisti». Per il rimanente ha detto testualmente:
«Abbiamo commesso negligenze e dovendo colla-
borare con gli altri partiti di governo abbiamo do-
vuto cedere ad altri punti di vista». Le corruzioni,
le clientele, gli abusi, le trame delittuose quanto
meno coperte, se non addirittura promosse, sono
«negligenze», distrazioni, sviste, sbadataggini.
Perché lo Stracotto, già che c’era, non ha rivelato
che «Antelope Cobbler» è il senatore Nenni?

Così noi abbiamo potuto sentire con queste no-
stre orecchie che ci sarà chi vota «per vigliacche-
ria». Che gruppo parlamentare dc potrà uscire da
un voto dato per paura? Un gruppo responsabile
persuaso dei propri ideali, sicuro nei suoi prin-
cìpi? E chi voterà comunista invece, non potrà di-
re di votare, oltre che per le proprio convinzioni,
anche per la libertà e l’onore, diciamo l’onore, del
nostro Paese?
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